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« 

Lo proporrà il Comune nell'incontro di fine mese con il governo 

Niente sf r atti per chi 
non ha trovato casa» 

Ieri si è tenuta una riunione straordin aria a Palazzo S. Giacomo - In questi 
giorni si accelerano le procedure per l'acquisto di un centinaio di apparta­
menti - Altri fondi saranno utilizzati per la costruzione di nuovi vani 

iMaiK'iiiio orinai solo quat­
tro giorni alla line del mc.M\ 
Por oontiiiaia di ralinghe na­
poletane è iiià iniziato un i-
ne.sorabile conto alla rovo-
soia. Questa volta, infatti, 
non oi saranno più proroghe 
e il 30 giugno scatteranno gli 
sfratti. Chi non ha trovato 
una nuova casa (e a giudica­
re dalle domande pervenute 
al Comune d tratta di alme­
no 'Mi nuclei familiari) ri­
schia di diventare improvvi­
samente un « senzatetto >,. 

La situazione è dunque 
preoccupante. Proprio per 
questo, per corcare di fron­
ti sigiarla, si è tenuta ieri 
mattina a Palazzo S. (liaco-
mo — corno de! resto aveva­
mo preannunciato — una 
riunione straordinaria a cui 
hanno partecipato il sindaco 
Maurizio Valenzi e gli asses­
sori Alfredo Arpaia, Luigi 
Imbimbo e Aldo Cerniamo. 
Telefonicamente è stato inve­
ce interpellato l'assessore 
Franco Picardi. Nel giro di 
un'ora si è subito deciso co.~,a 
fare, quali iniziative promuo­
vere. 

« In primo luogo — spiega 
il compagno linbimbo — ce 
la metteremo tutta por ac­
quistare nel più breve tempo 
possibile un centinaio di ap 
parlamenti da mettere a di 
«.posizione degli sfrattati, in 
modo da risolvere subito i 
casi più urgenti ». Per l'ope­
razione saranno utilizzati 
parte dei 47 miliardi assegna­
ti a Napoli con la legge n. 2.5. 
Se finora questi soldi non 
sono stati investiti è in pri 
ino luogo per una questione 
di tempo. La logge, infatti, è 
entrata in vigore appena il" 1.5 
febbraio. Nel frattemoo si è 
però riusciti ad istruire alcu­
ne centinaia di pratiche, per 
cui ora sarà possibile arriva­
re ad una soluzione nel giro 
di qualche giorno. 

Una seconda difficoltà è 
sorta per la carenza di ap­
partamenti disponibili sul 
mercato. 

Già si è dovuto faticare pa­
recchio. infatti, per trovare 
— proprio in questi mesi — 
altri 400 anpartamenti (ac­
quistati con 20 miliardi 
stralciati dal bilancio comuna­

le) da assegnare ai senzatet­
to. 

Sempre nella riunione di 
ieri sono state definite anche 
proposte « alternative /> da a-
vanzare al governo sulla 
questione degli sfratti. 

Le esporrà os?gi stesso l'as-
sesMìie Arpaia che partecipe­
rà ad un ini nutro nazionale 
di tutti gli amministratori lo­
cali che si terrà a Firenze. Il 

I giorno '.]{) le ribadirà invece, 
! direttamente a! governo, una 

delegazione eie! Comune di 
Napoli ehe interverrà ad una 
riunione convocata dal mi­
nistro Campagna. 

<.- In linea d. massima — 
spiega Imbimbo, che farà 
parte dola delegazione — sol­
leciteremo una esecuzione 
graduale degli sfratti. Sia 
chiaro — continua — non 
chioderemo un nuovo "bloc­
co". ma solo che si tempo­
reggi per atieilt famiglie che 
ancora non hanno trovato li­
na nuova casa. Tutto ciò 
do \ Fri v>.*>Oi"e pei u lOgmO ciu 
una seria volontà di affronta­
re sul sei-io il problema >s. 
linbimbo fa capire che una 

! 1 

eventuale -< tregua » dovrà 
ser\ ire da un lato ai Comuni 
per completare le pratiche 
pendenti e dall'altro al go­
verno per modificare tutta 
una serie di leggi sull'edilizia 
e in primo luogo quella sul­
l'equo canone. 

Ci sarà questa volontà da 
parte del governo? Per saper­
lo non bisognerà attendere 
molto. Filtro il 30 giugno, in­
fatti. è prevista la relazione 
del ministro su questi primi 
due anni di attuazione dell'e­
quo canone. Vedremo se in 
questa occasione si faranno 
prime riflessioni critiche e 
quindi si annunceranno so­
stanziali modifiche della leg 
gè o si preferirà chiudere gli 
occhi di fronte alla realtà. 

Non strettamente legato ai-
emergenza. infine, è un al­

tro orientamento emerso dal­
la riunione di ieri a Palazzo 
S. Giacomo. SI è concordato 
di utilizzare parte dei 47 mi­
liardi che .ioti si riuscirà-.a 
, . . . — i t „ . j : 

SjM.-nui.-i e- jjfi i<i i m e n e o in 
case già disponibili sul mer­
cato per la costruzione di 
nuovi alloggi. 

Dal PSDI un invito a fare 
presto la giunta di sinistra 

Si susseguono con ritmo incalzante le 
richieste, provenienti da varie parti del­
la città, tese alla rapida soluzione delle 
questioni inerenti la formazione ' delle 
giunte. Anche il consigliere comunale so­
cialdemocratico Vincenzo De Rosa, ap­
pena tornato da un incontro tenuto a 
Roma presso la direzione nazionale del 
PSDI, convocato proprio per decidere lo 
atteggiamento di questo partito nelle as 
semblee elettive locali, si è dichiarato 
propenso ad accorciare i tempi. 

« I grandi problemi di Napoli — ha 
detto — e in particolare la disoccupa­
zione e lo sfacelo del tessuto industriale 
richiedono la presenza di una guida sta­
bile ed efficiente ». Inoltre, pur ritenendo 
strettamente connesse le trattative che si 
terranno per la Regione, per la Provin­
cia e per il Comune, l'esponente social­
democratico si è detto, fin da ora. favo­
revole ad una riconferma dell'attuale 
maggioranza di sinistra al Comune di 
Napoli. 

La sua dichiarazione, che è in sintonia 
con la linea nazionale del PSDI, che 

mira aa analizzare « caso per caso » le 
varie situazioni, non è motivata sola­
mente dal dato numerico. Infatti egli 
ritiene più che positiva l'attività svolta 
dalla giunta Valenzi (in particolare ha 
citato il ruolo esplicato dal Comune, per 

. quanto concerne il preavviamento giova­
nile) ed ha voluto esprimere il suo 
apprezzamento per la franca collabora­
zione intercorsa tra PCI, PSI. PSDI e 
PRI. A tale proposito ha detto: « L'espe­
rienza passata è stata caratterizzata sem­
pre da buoni rapporti fra le forze alleate. 
Mai c'è stata compressione del PCI nei 
nostri confronti e anche quando ci sono 
state osservazioni da parte del mio par­
tito, si è verificata la massima disponi­
bilità ad accoglierle ». 

Ma. oltre ai motivi citati, Vincenzo 
De Rosa ritiene che sia proprio il risul­
tato elettorale a dare Indicazioni pie-
cìse. « E' evidente — ha concluso — che 
i quatti o pallili della uiu^gioianza 
uscente sono stati premiati dall'eletto­
rato e quindi è giusto che continuino 
a governare Napoli ». 

L'altra notte per cause ancora imprecisate Al centro traumatologico ortopedico 

Distrutto dal fuoco uno dei Gigli | Manca il personale: si rischia 
preparato per la festa di S. Paolino! la chiusura di alcuni reparti 

Le fiamme hanno completamente carbonizzato il simbolo della corporazione degli Ortolani - Rea­
lizzato da un noto artigiano era costato 10 milioni-Indagini dei carabinieri per chiarire il giallo 

Mentre resta grave il fenomeno dello straordinario e del doppio 
lavoro - La magistratura si occuperà del viaggio-spreco negli USA 

• La tradizionale Festa dei 
Gigli a Nola quest'anno si 
colora di un vero e proprio 
episodio giallo. 

Uno dei « gigli » che per la 
Festa di S. Paolino sfilano 
lungo le strade della città e 
si contendono alla fine del­
la manifestazione la palma 
della vittoria, è andato l'al­
tra notte in fiamme, rima­
nendo completamente di­
strutto. 

Si tratta per la precisione 
del Giglio della Corporazione 
degli Ortolani, realizzato dal­
l'artigianato Paolino Scatti. 
che è costato circa dieci mi­
lioni. 

I.i tutto i Gigli di Nola 
SO;Ì<» otto (quello dell'Orto­
lano. del Bettoliere e del Fab­
bro. del Sarto, del Beccaio. 
del Calzolaio, del Salumiere 
e del Panettiere). Quest'an­
no. per la verità, erano sor­
te non poche contestazioni e 
polemiche per la compilazio­
ne della graduatoria dei vin­
citori. 

La festa di S. Paolino, an­
tico vescovo di Nola, si ce­
lebra ogni giugno. I Gigli ven­
gono portati in processione 
da « paranze » di sette, otto 

! persone. La gente si assiepa j 
per le strade e negli stretti 
vicoletti di Nola e parteggia • 
accanitamente per l'ima o • 
l'altra corporazione. , 

Non è da escludersi, in- | 
somma, che l'incendio del Gi- J 
glio degli Ortolani possa es­
sere stato ordito da qualche 
sconsiderato avversario del- ! 
la corporazione colpita. J 

Il fatto è accaduto l'altra ! 
notte. I Gigli, com'è traili- ! 
ztone, erano depositati nella I 
piazza del Duomo. Sul luogo ; 
dell'incendio sono accorsi im­
mediatamente i vigili del fuo- | 
co e i carabinieri di Nola j 
al comando del capitano De j 
Ciuseis. Si starno conducen- ! 
do le indagini per accertare j 
le cause del singolare episo- ' 
dio. siano esse naturali, o do- [ 
lose. i 

« La premiazione finale vie­
ne effettuata ogni anno dal- j 
la « prò loco * che ovviamen­
te è particolarmente impe­
gnata nello svolgimento della 
festa. 

Un'iniziativa che richiama 
a Nola anche numerosi turisti j 
e affezionati da ogni parte i 
della regione. I I « Gigli > sulla piazza del Duomo 

Sono decisamente molte le 
cose che proprio non vanno 
al centro traumatologico or­
topedico. 

Allo scandaloso comporta­
mento del presidente dello 
ospedale che ha inviato a 
spese della collettività sette 
persone, di 4 amministratori 
e 3 funzionari, ad un con­
gresso di ingegneria ospeda­
liera che si terrà negli Stati 
Uniti e per il quale la cel­
lula comunista ha presentato 
un esposto alla Pretura, si 
so.io aggiunti altri episodi. 
Lo hanno denunciato para­
medici e impiegati. 

Luciano Evangelista, infer­
miere professionale e segre­
tario della cellula comunista. 
e l'infermiere Sabatino Rus­
so ci hanno informati dell' 
assurda decisione di istitui­
re delle squadre addette ai 
servizi di pulizia delle parti 
esterne alle corsie (ascenso­
ri. scalinate, sottosuoli, atri 
ecc.) il personale adoperato 
è Io stesso che la mattina 
svolge altre svariate man­
sioni (capo-sala, tecnici di 
radiologia, infermieri, custo­
di e ausiliari) e che dopo 
aver accumulato ben 56 ore 

mensili di straordinario, di 
sexa svolge il * secpndo la­
voro ». 

Contemporaneanjente si as­
siste ad una progressiva di­
minuzione di ausiliari nei re­
parti. a causa di scelte clien-
telari che inducono ad affi­
dare a parte di questi lavo­
ratori auro mansioni. Questa 
dimiiijztone dell'organico è 
stato un alibi per i dirigenti 
del CTO, i quali hanno ban­
dito un concorso per perso­
nale ausiliario 

E* la stessa manovra in 
atto negli altri ospedali cit­
tadini: le assurde prove se­
lettive. per reclutare perso­
nale da adibire alle pulizie. 
servono ad assumere chi si 
vuole. Anche in questo caso 
è intervenuta la cellula del 
PCI. che ha chiesto l'assun­
zione di 40 lavoratori, prele­
vandoli dalle liste del collo 
camento e riservando dei 
posti ai giovani del preavvia­
mento. 

Ovviamente questa strada 
non è stata seguita ed ora 
si ventila l'ipotesi di chiu­
sura temporanea di alcuni 
reparti, per mancanza di 
personale. 

Arrestato 
l'autore 

di un delitto 
di 2 anni fa 

Arrestato l'autore di un de­
litto avvenuto due anni fa a 
Ottaviano. L'omicida si chia­
ma Sabato Saviano, un im­
piegato postale di 31 anni, 
e uccise, come dicevamo. Pa­
squale Aliperta di 52 anni. 
commerciante di auto di Ot­
taviano. 

L'identificazione di Sabato 
Saviano è stata difficile, per­
chè gli elementi a disposi­
zione dei carabinieri di Tor­
re Annunziata (che hanno 
operato l'arresto), erano po­
chi. Gli uomini del capitano 
Merenda e del tenente colon­
nello Calderaro. hanno dovu­
to lavorare sulle tracce co­
stituite dai numerosi bossoli 
trovati all 'entrata del circolo 
sociale « Diaz ». dove la vit­
tima aveva invano tentato 
di trovare rifugio dopo essere 
stata più volte colpita da uno 
sconosciuto mentre saliva in 
macchina. 

Anche se il mare è meno inquinai 

Via Caracciolo: 
* \ • 1 V 

resta il divieto 
di balneazione 

Ancora disagi per migliaia di napoletani • Con 
venzioni del Comune con stabilimenti di Posillipu 

Attualmente il Inolio dei 
colibatteri, nel mare di via 
Caracciolo, è al di .sotto dei 
100 colibatteri per ogni litro. 

Se le cose rimanessero cosi, 
dunque, ci si potrebbe ba­
gnare tranquillamente anche 
in quella zona. Ci sono però 
molte probabilità che la situa­
zione peggiori nei prossimi 
giorni, anche perché non sono 
più entrate in funzione le con­
dotte sottomarine che avreb­
bero dovuto portare al largo 
gli scoli fognari. 

Proprio per questo le auto 
rità sanitarie non hanno 
emesso, in questi giorni, nes­
sun provvedimento. Ciò \ noi 
dire che restano in vigore i 
divieti appesti l'estate scorsa. 

L'unica decisione nuova è 
quella dell'ufficiale sanitario, 
che però si riferisce agli are­
nili, giudicati impraticabili per 
l'assenza di strutture igienico-
sanitarie. 

Anche quest'anno, dunque. 
migliaia di napoletani dovran­
no resistere alla teuid/.iune di 
immergersi nelle acque del 
golfo, almeno nel tratto che 
va da San Giovanni a Mer-
gellina. Ancora una volta i 
primi a Tarne le spese sa­
ranno coloro che non si po­
tranno permettere ferie fuori 
città o cabine in lidi di lusso. 
Per costoro, comunque, il Co­
mune di Napoli firmerà appo­
site convenzioni con alcuni 
stabilimenti balneari di Posil-
lipo. in modo da permettere 
ingressi gratuiti alle famiglie 
più bisognose. 

E' inutile ricordare che dif­
ferente sarebbe stata la situa­
zione se in consiglio comunale 
DC e MSI non si fossero 
alleati per boicottare in tutti 
i modi la istallazione delle 
nuove cotidotte. Là dove sono 
entrate in funzione, infatti 
— come nella zona di Posil-
lipo — il mare è certamente 
più limpido. 
- Per intralciare il lavoro del­

l'amministrazione di sinistra 
si è anche arrivati a presen­
tare denunce alla magistra­
tura. ma è stato poi accer­
tato che il Comune ncn stava 
commettendo nessun illecito. 

La scelta delle condotte sot­
tomarine. insomma, era giuri­
dicamente e tecnicamente cor­
retta. Ma intanto sì è dovuto 
sospendere tutto ed ora siamo 
punto e daccapo. 

Nel frattempo, a più di sette 
anni dalla ideazione del pro­
getto speciale per il disin­
quinamento del Golfo, dei de­
puratori che doveva costruire 
la Cassa per il Mezzogiorno 
non si vede neanche l'ombra. 
Il disappunto e lo sdegno della 
gente che dovrà continuare a 
essere privata del mare è 
a questo punto più che com­
prensibile. 

Gli stessi provvedimenti che 
ora il Comune di Napoli adot­
terà potranno certo alleviare 
i disagi ma non risolvere de­
finitivamente il problema. Per 
molti napoletani, insomma, il 
mare rimarrà ancora « irrag­
giungibile ». 

Stamane 
all'ASCGM 
si discute 
sull'inqui­
namento 

Oggi allo oie 10 nei lo­
cali dell'ASCOM (Associa­
zione Generale del Com­
mercio e del Turismo del-1 

la Provincia di Napoli) 
si tiene una conferenza 
stampa, al line di illu­
strare la nuova normati 
va dogli stabilimenti bai 
neari, le nuove tariffe ed 
altre innovazioni normati­
ve relative a questo eser­
cizio turistico. 

Per l'occasione verrà 
Tatto il punto sul grado di 
inquinamento del Golfo di 
Napoli, a qualche anno di 
distanza dall'utilizzo del­
le nuove condotte sottoma­
rine. Le condotte, è un-
fatto ormai notorio, han­
no consentito la notevole' 
diminuzione del tasso di 
colibatteri nelle acque 
del Golfo. 

A questo proposito ver­
rà sottolineata la diffe­
renza di interpretazione 
delle norme CEE sul tas-
co di inquinamento del li­
torale partenopeo. 

fil partitcr 
Quarto ore 1!) assemblea si 

voto con Donise: Somma Ve 
suviana. ore li), assemblea su 
voto con Minopoli: Luzzati 
ore 18,30, festa sul voto coi 
Anzivino e Geremicca: Por 
tici « Sereni », ore 18.30. ai 
semblea analisi voto con Go 
mez: Fuorigrotta. ore 18. as 
semblea sul voto con Scippa 
S. Gennaro Vesuviano, ore 20 
questioni amministrative coi 
Dottorini: Cascria. ore 19. as 
semblea sul voto con Velardi; 
Arenella. ore 18.30. assemblee 
sul voto con De Cesare. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 111.30 commissioni prò 
blemi dello stato con Vitiello; 
ore 17.30 consiglio operaio ana 
lisi voto con Formica. Cer 
bone. Morra. 

FGCI 
ATTIVI 

S. Giovanni ore 18. con Far 
rione: S. Giuseppe Porto or« 
17 con Vinci. 

Riprenderà lunedì il processo contro il «commando» che assassinò l'assessore regionale Pino Amato 

Rispettato il rituale delle Br 
con minacce e proclami in aula 

Salvatore Colonna, ritenuto il più debole è stato invece il più sicuro - Maria Teresa Romeo ha 
letto un lungo documento - Ripetute le motivazioni del volantino che rivendicava l'uccisione del de 

Le mani aliate a salutare 
i parenti che si assiepano al 
di là delle transenne, la fac­
cia sicura. Cosi sono en­
trati in aula ieri mattina 
i quattro BR processati per 
l'assassinio dell'assessore Pi­
no Amato. 

Salvatore Colonna, napole­
tano, aveva un pullover gra­
nata gettato sulle spalle: 
Bruno Seghetti aveva una 
stella a cinque punte e la 
scritta BR tracciata sull'in­
gessatura; Maria Teresa Ro­
meo portava una giacchetti 
na nera, mentre Luca Ni-
colotti aveva indosso una ca­
sacca beige e un paio di 
pantaloni verdi. 

Scattano le macchine fo­
tografiche dei reporters: le 
telecamere della televisione, 
nazionale o private, ritrag­
gono la scena e poi ripren­
dono il pubblico. Sono i mo­
menti m cui la tensione del 
processo si allenta. Si vede 
persino Colonna scherzare 
con il carabiniere che poi 
chiamerà servo dei padroni. 

L'udicnra di ieri — come 
icrwiamo anche in altra 

parte del giornale — ha vi­
sto numerosi colpi di scer.z 
ed è stata caratterizzata 
dalla rivendicazione dell'uc­
cisione di Pasquale Vide e 
dalla deposizione dei quattro 
imputati. Per primo è arri­
vato Bruno Seghetti. «Non 
sembra proprio — commen­
tava uno del pubblico — che 
quello li abbia commesso 
tanti omicidi... eppure è ac­
cusato di aver partecipato 
all'uccisione di ben 11 per­
sone » tra cui il colonnello 
dei carabinieri Varisco e 
quella del giudice Bachelet. 
Si siede e dice al presidente 
che vuole sia letto il docu­
mento stilato dai quattro. Lo 
segue a ruota Nicoletti, più 
sicuro. « La sentenza di que 
sto processo — afferma — 
è stata già scritta nel mo 
mento dell'arresto ». Ribadì 
sce che vuole sia letto il do 
cumento preparato in pre 
cedenza. Spiega che nel do 
cumento sono scritte le ra 
gioni della, attacco » ad Ama 
to e la posizione nei con­
fronti della Corte e degli av­
vocati. 

Arriva infine Colonna. E' 
sicu \>: in una tasca poste­
riore un pacchetto di siga 
rette, nell'altra un quader­
no ed una p:nna. Polemiz­
za con chi ha scritto che 
c'era uno dei q.-attro dispo­
sto a parlare. Si rifa al do­
cumento, chiede ch3 venga 
letto. E' il più sicuro degli 
uomini dt'l gruppo. Già %n 
precedenza arev\ minaccia­
to i giornalisti perche ave 
vano scritto che c'era qual 
cimo del gruppo che volava 
« parlare >,. diventare vra 
spia. Era rimasto calmo an­
che durante i tafferugli c i 
aveva invitato alla calmo 
i familiari al di là delio 
transenna quando questi a-
vevano cominciato a gridare 
Ha perso il suo accento na 
poletano e nella sua voce s? 
notano inflessioni romane. 
Quello che era stato giudi 
calo il più a debole » der 
gruppo, si è dimostrato i/ 
pSi presente a sé stesso 
quello più combattivo. 

E' toccato a Maria Tere 
sa Romeo, infine, leggere il 
documento preparato e sot­

toscritto dai quattro Br. F' 
stata meticolosa nella sua 
lettura, fermandosi quando 
non capila qualcosa. Le sue 
mani tremavano un po' al­
l'inizio, iva la sua voce era 
ferma mentre ripeteva le 
ragioni dcll'a attacco» nd 
Amato, quando ha cercato 
di affermare che le 3R non 
sono venute a Napoli per 
una derisione di vertice, ìr.a 
sono cresciute sull'oncia ael-
te lotte compiute ncHr jcb-
briche, dai disoccupili, da­
gli ospedalieri. Non sono 
mancati gli attacchi ai 
a berlingueriani ». aila giun­
ta di sinistra, alle forze che 
nella DC si sono eonlrappfr 
ste a Gava. 

Ha letto la parte ehe ri­
guarda la nascita della guer­
riglia nel Sud affermando 
che « sfondare a Napoli per 
il terrorismo, sigililithereb 
he sfondare nel Swd» ha 
cercato di rendere, poi si­
gnificativa un'analisi che 
era già stata proposta nel 
volantino di rivendicazione 
dell'omicidio di Amalo. 

Quando ha terminalo la 
lettura si e voltata verso la 
gabbia, quasi a cercare un 
cenno di approvazione. 

L'aula, ieri manina, ?ra 
affollatissima di giornalisti 
ed i terroristi non hanno 
perso l'occasione di ricolti-
re a tutti Walter Tobagi, e 
di accusarli di essere dei 
passacarte. Ormai non si 
può fare differenza ~ han­
no detto — fra giornalisti 
che possono rientrare Ira 
quelli «buoni» e quelli rea­
zionari. « Tutti indistinfa-
mente firmano soltanto gti 
articoli che vengono scritti 
dai carabinieri ed in que 
stura ». 

Anche ieri — infine — ci 
sono stati i soliti cnntrollt 
ed il massiccio spiegamento 
di forze. Carabinieri _*on 
giubbotti antiproiettile, fer­
rei controlli all'ingresso ;u 
aula. Tutto come al soh'o. 

Si riprenderà lunedi: la 
sentenza dovrebbe arrivare 
a metà della prossima set­
timana. Maria Teresa Romeo mentre legge il documento < politico » 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi venerdì 27 giugno 1930. 
Onomastico: Ladislao (doma­
ni: Ireneo). 

NOMINATO 
I L NUOVO 
DIRETTORE 
M A R I T T I M O 
DELLA CAMPANIA 

Il contrammiraglio Mario 
Lo Sardo ha assunto da ieri 
l'incarico di direttore marit­
timo della Campania, e co­
mandante del porto d: Napoli. 

Già direttore marittimo di 
Ànccna. giunge a Napoli do-

»po aver ricoperto per quat­
tro anni l'incarico di diret­
tore marittimo e comandan­
te del porto di Venezia. Co­
me direttore marittimo di 
Napoli l'ammiraglio Lo Sar­
do riveste la carica di vice 
presidente del Consorzio del 
porto, e ne assumerà, quia-
di. la presidenza fino alla 
nomina del nuovo presidente. 

TRENTESIMA EDIZIONE 
DELLA e SETTIMANA AE-
REOMOTONAUTICA > 

Inizia oggi, con il « Rally 
dei golfi ». l'ormai consueto 
appuntamento con la «setti­
mana aereomotonautica » or­
ganizzata da « Il Mattino ». 
e giunta quest'anno alla sua 
trentesima edizione. 

Alla competizione nautica. 
che. a partire da oggi si svol­
gerà per tre giorni tra il Gol­
fo di Napoli e quello di Sa­
lerno. partecipano circa tren­
ta equipaggi italiani e stra­
nieri. 

Tra questi ben quattro so­

no della U.S. Navy. diretti 
dall'ammiraglio William Cr 
Crow e dall'ammiraslio Tomb 

- » 
FARMACIE NOTTURNE > 
DA SABATO 21 a VENERDÌ ' 2 

Zona Chiaia - Riviera: via Car 
ducei 2 1 ; Riviera di Chiaia 7 7 ; vii 
Mergellina 143. S. Giuseppa - f 
Ferdinando - Montecalvarìo: via Ra 
ma 34S. Mercato - Pendino: p.zzi 
Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza Dan 
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo - P09 
gioreale: via Carbonara 8 3 ; >tax 
Central» cso Lucci 5: p.zza Nazio 
naia 76 : calata Ponte Casanova 30 
Stella: via Feria 2 0 1 . S. Cario Are 
na: via Materdei 72: corso Gan 
bsldi 213 . Colli Amine!: Colli Ann 
nsi 249 . Vomere - Arenella: v * 
M. Pisciceli! 138. via L_ Giordane 
144: via Mediani 33; via D. Fon. 
tana 37 . rHtorìaroH*: p.zza Marcsn 
tonio Colonna 2 1 . Soccavo: via P 
Grimaldi 75 Pozzuoli: corso Um-
berrò 47 . Miano - S e c o n d i l a * » 
cso S&condìglisno 174 Posillipo 
via Nezionsi? 215. •agnoli: Cam: 
Flegrei. Pianura: via Duca d'Aosfi 
13. Cbiaìano - Marìane.'ta - Pise* 
noia: via Napoli 45 • Piscinola, 
S. Gìov. a T educete: 21 giugno, 
cso S. Giovanni 102: 22 giugno, 
cso S. Giovanni 43 b;s: 23 giu­
gno. cso S. Giovanni 263 : 24 giti 
gno cso S. Giovanni 644 ; 25 giu­
gno. borgata Vills: 26 giugno, 
c.so S. Giovanni 480 . 27 giugno! 
Psnre dei Granili 65 . 

u Unità vacanze 
ROMA 
Vi» * i Tavrirri 11 
Tal. 4931.141 
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REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
» 
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